
SCRIVERE LIBERO DAL GIOGO CUBANO

Nessunosapeva niente. Sindaci, prefetti, vigili del
fuoco, imprese e cittadini. In Toscana tutti tenu-
ti, regolarmente, all’oscuro. Il buio ieri è stato
quellodell’informazione. Un black-out molto più
grave della stessa interruzione di energia elettri-
ca. Solo quando la luce era già stata spenta,
l’Enel si è degnata di informare i suoi clienti, cioè
tutti noi. Lo ha fatto tardi e male. Ma l’estate, il
caldo, e quindi il bisogno di più energia, vengono
tutti gli anni. Non si poteva programmare? Si
sarebbe evitato di apparire, ancora una volta,
incapaci.

il personaggio

T
roverà riparo a Grosseto. Nel-
l’amica Toscana, terra-rifugio
di artisti perseguitati. Lonta-

no dal rischio che le sue parole possa-
no condannarlo a morte nella Cuba
di Fidel Castro dove «o si è da una
parte o dall’altra». E non ci sono vie
di mezzo.
Lo scrittore Pedro Marqués de Ar-
mas è arrivato ieri a Firenze, ricevu-
to dal presidente della Regione Clau-
dio Martini. «A Pedro esprimo il
benvenuto e la più calda ospitalità
della Regione Toscana e gli auguro
di svolgere la sua attività nel modo
più ricco e più libero» ha detto il
governatore. L’artista caraibico reste-
rà nella nostra regione per un anno,
grazie alla convenzione firmata nel
dicembre 2002 dalla Regione con il

Parlamento internazionale degli
scrittori per offrire rifugio agli artisti
perseguitati nel loro paese d'origine.
E qui sarà libero. Libero di scrivere
ciò che sente. Libero di non essere
condizionato. Libero di esprimere la
sua creatività senza l’ombra del boia
sulla propria testa. Il Comune di
Grosseto gli metterà a disposizione
un appartamento in uso gratuito per
un soggiorno di lavoro studio. Con
lui ci saranno la moglie Cledis Lucia
Reyes Peres e la figlia di 7 anni Moni-
ca. La Regione Toscana provvederà
invece alle risorse economiche per la
vita quotidiana. «Abbiamo espresso
la nostra netta condanna di uomini
democratici e pacifisti nei confronti

di ogni forma di repressione e condi-
zionamento e soprattutto contro le
condanne a morte»ha detto Martini
riferendosi al clima repressivo opera-
to da Fidel Castro nei confronti di
artisti e omosessuali. «Ma al tempo
stesso - ha aggiunto - siamo impe-
gnati a non far cessare la cooperazio-
ne con il popolo cubano, per non
peggiorare le condizioni di vita della
popolazione e facilitare il processo
di democratizzazione».
Obiettivo non facile. «Abbiamo cer-
cato un dialogo ma non è stato possi-
bile. E i piccoli margini di libertà che
prima c’erano ora si stanno riducen-
do sempre di più. Le libertà di espres-
sione e associazione sono ormai nul-
le». Non in Toscana, però. Terra di
rifugio e di libero pensiero.
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Pesanti danni per le imprese
Cna: «Ci dovranno risarcire». Gli industriali aprono un centralino ad hoc

S
i apre oggi a Firenze la Convenzione regio-
nale dei Ds. Al centro dei lavori, tre doman-
de di fondo. Come aiutare il sistema produt-

tivo toscano a rafforzare la propria competitività,
virando verso una rotta di sviluppo ad alto conte-
nuto d'innovazione? Come mantenere l'elevata
qualità della vita dei toscani, garantendo l'univer-
salismo dei servizi e rispondendo all'invecchia-
mento demografico e ai cambiamenti del lavoro?
Come rilanciare la capacità progettuale dell'Uli-
vo, permettendogli nello stesso tempo di stringe-
re alleanze con altri soggetti, all'interno della cor-
nice istituzionale che la regione è chiamata a
darsi? Per rispondere a queste domande, i Ds
chiamano a raccolta competenze interne ed ester-
ne, partendo dal lavoro svolto nell'ultimo anno.
Primo punto, l'economia. Le difficoltà congiun-
turali riportano alla luce nodi strutturali già noti.
Per esposizione verso l'esterno, scarsa diversifica-
zione settoriale e preponderanza della piccola di-
mensione, l'impresa toscana è fragile nel nuovo
scenario internazionale (concorrenza dei paesi in
via di sviluppo; assenza di svalutazioni competiti-
ve; progresso tecnologico). Come ha sottolineato
Prodi, occorre aiutare le imprese a "prendere tem-
po". Ma è indispensabile che non si finisca per
"perdere tempo". Istituzioni, imprese, sindacati e
università devono avviare un gioco di squadra
che indichi la via dell'aggiustamento strutturale,
per trasformare la Toscana in un'economia che
compete sulla qualità e sull'innovazione, piutto-
sto che in un "grande parco giochi" (Claudio
Martini). Perché, allora, non pensare a un Proget-
to pilota integrato per l'innovazione (analogo a
quello varato per il sistema Moda), che sappia
perseguire le necessarie economie di scala in que-
sta direzione, tenendo insieme i settori dell'e-go-
vernment, degli aiuti alle imprese, della formazio-
ne, della ricerca e della finanza?
Secondo punto, il welfare. Anche qui la politica
deve tornate a svolgere il proprio lavoro, indican-
do le priorità e le risorse per perseguirle. La parti-
ta per estendere tutele e opportunità si gioca su
tre campi: assicurare in forme appropriate il ri-
schio di non-autosufficienza in età avanzata; aiu-
tare i giovani a costruire presto un percorso auto-
nomo;garantire nuove tutele per il lavoro flessibi-
le. Terzo punto, l'Ulivo. I Ds toscani hanno già
avanzato proposte chiare (assemblea regionale
degli eletti; albi degli elettori; coordinamento
aperto e patti di consultazione con associazioni e
soggetti sociali nel rispetto della reciproca auto-
nomia).
Occorre ripartire da qui per fare della Toscana
un laboratorio di rilancio della coalizione come
soggetto politico, che in quanto tale dialoga con
altri e lancia il proprio messaggio alla società. Di
tutti questi temi, i Ds vogliono discutere al loro
interno, con i propri alleati e con la società tosca-
na: la Convenzione regionale è una tappa impor-
tante di questo confronto.

* responsabile economia Ds toscani
coordinatore della Convenzione programmatica

«Vergogna, ci hannomesso al buio»
Caos in tutta la Toscana per i black out dell’Enel. Nessuno è stato avvertito

Non sapevano nulla. Il prefetto e il sindaco di Firenze, Achille
Serra e Leonardo Domenici non sono stati avvisati dall’Enel.
Solo a tarda mattinata le due autorità sono venute a conoscen-
za «con certezza» dei black-out. Il primo provvedimento è
stato quello di inviare agenti della Polizia municipale agli
incroci dove erano saltati i semafori.

Il prefetto di Firenze
tenuto all’oscuro

Quelle ore desolate
chiuso in ascensore

Energia agli ospedali
Malati senza problemi

Marco Bucciantini

Il nastro è una voce femminile,
senza inflessioni, senza emozio-
ni: «Informiamo che su disposi-
zione del Grtn, gestore della rete
di trasporto nazionale, Enel di-
stribuzione potrebbe oggi attua-
re un piano di interruzione del-
l’energia elettrica che interesserà
per circa un’ora e mezza aree di
tutte le regioni italiane. Ci scusia-
mo per il disagio»...cambia voce,
sempre femminile...«se desidera
segnalare un guasto, prema 1.
Per comunicare la lettura del con-
tatore, prema 2. Per comunicare
il pagamento delle bollette, pre-
ma 3. Per contratti ed informazio-
ni, prema 4». Premendo uno si
entra nel servizio di segnalazione
guasti. Tutto ancora procede su
nastro. Con un altro 1 si entra
nell’assistenza locale. Poi il na-
stro invita a digitare il codice di
avviamento postale. Ancora “1”
per confermare, «attendere pre-
go»...attesa...attesa...nessuna ri-
sposta.
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Il sindaco Domenici: «Il dibattito
sul traffico è da bar dello sport»

Stoffa rovinata
nel distretto pratese

Un semaforo spento a Firenze che ha subito creato un ingorgo  Foto di Dario Orlandi

Sono stati una trentina gli interventi dei vigili del fuoco
per liberare le persone bloccate in ascensore. Con l’an-
sia che è cresciuta con il passare delle ore. Un incubo.
E’quello che ha vissuto un anziano fiorentino che ieri è
rimasto chiuso nell’ascensore. Solo dopo oltre un’ora i
tecnici sono riusciti a tirarlo fuori.

Nel caos generale che ieri ha investito tutte la Toscana una
buona notizia c’è stata. Gli ospedali non sono stati interessati
dalle interruzioni di energia elettrica. Almeno in questo caso
la situazione sembra che sia stata tenuta soto controllo. Una
giornata senza altri guai aggiuntivi per i malati che erano
ricoverati e per i loro familiari che li stavano assistendo.

Osvaldo Sabato

FIRENZEChe qual-
cosa non funzioni
nella programma-
zione e nel coordi-
namento dei pic-
coli cantieri quoti-
diani, quasi sem-
pre manca un col-
legamento fra le
diverse direzioni
di Palazzo Vec-
chio, lo ha ammes-
so anche il sinda-
co Leonardo Do-
menici, che però avverte: «Il dibatti-
to ha assunto un livello da bar dello
sport. Ècome quello sulla nazionale:

ognuno pensa di avere la ricetta giu-
sta in tasca». In attesa di riuscire a

t rovare il
“commissario” giu-
sto in città molte
volte si viaggia a
passo d’uomo e se
non si ha l’aria con-
dizionata a tutta
birra l’inferno ti en-
tra dentro l’abitaco-
lo. Caldo fuori ecal-
do dentro. E con il
sole cocente di que-
sti giorni le incavo-
lature a quattro o a

due ruote sono prassi quotidiana.

SEGUE A PAGINA II

Francesco Sangermano

Centinaia di lavoratori si sono fermati all’improvviso.
E ciò a cui stavano lavorando è andato in diversi casi
irrimediabilmente perduto. Le aziende del distretto tes-
sile pratese contano i danni dell’improvviso black out
che ha colpito gran parte della provincia. E sono danni
ingenti dato che l’improvvisa mancanza di corrente
elettrica ha rovinato metri e metri di stoffa.
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Vladimiro Frulletti

Telefonate, lamentele, richieste di aiu-
to. Per centinaia di imprese toscane
ieri è stata la peggiore giornata dell’an-
no. Tutti si sono ritrovati, senza esse-
re stati avvertiti, con le luci spente, gli
impianti fermi, i computer fermi. Un
danno enorme che adesso le associa-
zioni di categoria stanno già pensan-
do di contabilizzare. Un danno di cui
andranno a chiedere conto all’Enel e
al governo. Incapaci di realizzare, con
un minimo di preavviso, una minima
programmazione. Solo attorno alle
dieci di mattina si sono degnati di
dare qualche informazione.
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